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Dimissioni 
nel PS DI 

.Non si |H»->SOIIU leggere sfil
za ind igna lo s tupore le pei itile 
t h e il «uciuldi'Uiocruticti l'uuln 
\\o»i li.» proiitincittto \e i ierdi 
- cor -o cilici ceduta in.iu^iiialt1 

del Ctni^r*'.-.»!) denuicrUiidi io 
In (|iielle paro le c'è quulel ie 

t o s a di più (molto di pini) del 
l u i m ' i i z i o i i a l c sa lu to el ie IÌ-
volge al padroni* dì casa l'ospi
te degnato d e l l ' i m i t o . C'è, in 
[orina indiretta, il c o m m e u t u 
più c in ico , la giustificci/iniie 
pili spudorata , del la ades ione 
soc ia ldemocrat i ca al la legge 
elettorale trtiiTuldinu, c ioè al
la più recente e più c lamorosa 
i n i / i a t i \ a ant idemocrat ica dei 
e l enca l i . 

Q u a n d o >i e convint i , t o m e 
Paolo Ko5si, c h e l a . D .C. ha 
t o m p i u t o un'opera polit ica ed 
economica c l ic •: resterà uno 
dei lati più eminent i ed ono
revoli del la storia d'Italia » e 
q u a n d o si r ivendica con fie-
r e / / a il d ir i t to di essere c o n 
siderati partecipi di quest 'ope
ra. è ben natura le che *M a p 
poggi ogni ul ter iore iniz iat iva 
democr i s t iana *-enzn l inciarsi 
sfiorare da d u b b i di sorta 
T a n t o più c h e l'ou. Pao lo Ros
si ba e levare la sua mente al 
di sopra de l le mesch ine con
t ingenze e scorgere , nel l 'Euro
pa moderna , « una D.C ti/'er
ra sempre eli più nlle istanze 
sociali > e <• un a democrazia 
socialista aperta sempre di più 
alle religiose ftimm/e dello 
spirito \ . 

Si d ice clic i|iic=.lo Paolo 
JÌOSM rappresent i l 'estrema de
stra del la soc ia ldemocraz ia 
i ta l iana. Se così è, non sareb
be arbitrario c o n c l u d e r e che 
codesta estrema destra soc ia l 
democrat ica non è cosa diver
sa, sul p i a n o po l i t i co e ideolo
gico, dal la ormai superata si
nistra democr i s t iana , finita. 
come si sa. a s tudiare tomist i 
ca nei convent i . Non ha g r a n -
tic importanza , d'altronde, la 
pos iz ione persona le o di cor
rente del s i gnor Rossi: c iò che 
conta è c h e la d i rez ione del 
part i to soc ia ldemocrat i co , con 
la sua c a p i t o l a z i o n e stilla les--
gc e let torale , si è ormai al l i 
neata a l l e pos iz ion i enunc ia te 
dal Rossi al C o n g r e s s o del la 
D . C ^ , 

"Bisogna t u t t a v ì a r iconoscere 
c h e tale a l l i n e a m e n t o non è 
a v v e n u t o s e n z a s cos se e senza 
urti ne l l ' interno del part i to 
s tesso; anz i , il p r o f o n d o s ta to 
di d i s ag io ne l par t i to s i e s ten
de s e m p r e di p i ù e h a s inora 
a v u t o d u e s igni f icat ive mani 
festazioni: 1) il C o n v e g n o del
la s inistra c h e d e v e a v e r luo
g o oggi a F irenze e c h e si 
propone di o t tenere la c o n v o 

c a z i o n e dì u n c o n g r e s s o straor
dinario . nel q u a l e verrebbe de
nunc iato il t r a d i m e n t o perpe
tu i l o dal la d irez ione a l l e de
c i - ioni del C o n g r e s - o di G e 
n o v a : 2) l 'u-cita dal partito 
di note personal i tà , a c ton i pa
nnata da l l e d imiss ioni in m a s -
s-a deg l i operai del la * Grandi 
M o t o t i > di Tor ino , d imiss ioni 
c h e pre ludono a d a l tre e c h e 
fanno presagire la pross ima 
scomparsa di quei poch i nu
clei operai soc ia ldemocrat ic i 
c h e a v e v a n o una q u a l c h e c o n 
sistenza organ izza t iva . 

Basta la s e m p l i c e cos ta taz io 
ne di quest i fatti per c o n c l u 
dere che il c o l p o di m a n o de l 
la d irez ione del P.S-D.I. non 
è des t inato a passar l iccio e 
« he" gli a v v e n t a t i g i u d i / i de l -
l'on. Paolo Ros<i non rappre-
Acntano a l t ro c h e i r igurgit i 
di tante ambiz ion i fal l i te . 

17 difficile d i re ogg i s e il 
C o n v e g n o di F irenze riuscirà 
ad ot tenere il Congres so s tra
ordinar io; m a non s i p u ò 
esc ludere che , in c a s o negat i 
vo. n u o v e fratture si m a n i f e 
s t ino nel p a r t i t o s o c i a l d e m o 
c r a t i c o e c h e ques te s i a n o de
s t inate ad a v e r e una larga ri
percuss ione fra gl i e let tori . Lo 
a s p e t t o p iù interessante del la 
crisi del P .S .D.I . è però r a p 
presentato d a l l e d imiss ion i in 
ma«sa degl i opera i s o c i a l d e 
mocrat ic i de l la < G r a n d i M o 
tori •>. Q u e s t i lavorator i s o n o 
passat i a t t r a v e r s o u n a e s p e 
rienza c h e li ha portat i un a n 
no fa c irca, a sos tenere l 'uni
f icazione de l P .S .U. (a c u i ess i 
ader ivano) c o n il P.S.L.I-, c o n -
Tinti c h e . c o n t a l e uni f icaz io
ne- sì sarebbe fa t to u n gran 
pas«o v e r s o l 'obiet t ivo a d e s 
si c a r o del la un i tà soc ia l i s ta . 
O g g i quest i lavorator i si ri
credono: CM'OHO dal part i to , 
indignat i ed amoregg iat i d a l 
l ' inganno cub i to , e s p r i m e n d o 
la loro i n d i g n a z i o n e e la loro 
amarezza . 

G u a ì s e ess i non t r o v a n o la 
parola di i n c o r a g g i a m e n t o c h e 
e loro necessaria per c o n t i n u a 
re la lo t ta ; gua ì se essi non 
t r o v a n o ne l l e fabbr iche e fuo
ri de l l e fabbr iche c o m p r e n s i o 
n e e so l idar ie tà ; gua i s e la l o 
ro forza, c h e si è mani fes ta ta 
con un a t t o di r ivolta c o n t r o 
la ribalderia pol i t ica dei vari 
Pao lo Rossi , d o v e s s e d i sper 
dersi o . a n c o r pegg io , d o v e r e 
finire nel le m a n i «porche di 
«erti r innegat i del m o v i m e n t o 
Operaio. 

F a cris i del P.S.D.I. è q u a n 
t o mai sa lutare in q u e s t o mo-
• i c n t o di cr is i de l la democra
zia i ta l iana. Essa d imostra c h e 
non -i può «pil lare -siisi: M e l i 
democrat ic i senza «u*citnre la 
rivolta anche là dove i rea-

LA CRISI DEL PAESE SI RIFLETTE ANCHE SUL CONGRESSO D.C. 

Inattesi vivaci contrasti 
dopo la relazione di Gonella 
L'antico monismo e Je Jeggi liberticide cardini della politica clericale 
Preoccupazioni elettorali e maschera tura del programma totalitario 
C o m p i l o e s c l u s i v o de l C o n 

gresso d e m o c r a t i c o cr i s t iano 
sarà di tracc iare il p r o g r a m m a 
e le t tora le del part i to e del g o 
verno: q u e s t o ha de t to ieri 
mat t ina G o n e l l a a l la tine de l 
suo lungo rapporto ai c o n 
gress is t i , e q u e s t a è s tata la 
m a g g i o r e novi tà de l la g i o r n a 
ta, quas i un Polpo di scena . 
Il Congres so &i i n c a m m i n a c o 
sì su binari e le t tora l i s t i c i ; 
tutto v i e n e subord inato a l le 
n o n poche preoccupaz ion i 
e le t tora l i ; il p r o g r a m m a di 
c ler ica l izzaz ione de l l o S t a t o e 
di edi f icaz ione de l lo S t a t o 
forte — c h e era s ta to p r e a n -
nunc ia to u f f i c ia lmente c o m e 
t e m «•( centra le de l c o n g r e s 
so — r i m a n e al centro dei 
lavori , ma v i e n e v i s to in pro 
spet t iva . s f u m a t o e adat ta to 
alla cont ingenza e le t tora le 
A n c h e i problemi interni del 

part i to v e n g o n o cosi ridotti al 
prob lema de l la unità e del la 
eff icienza e let torale , l ac i l i t an -
d o il g ioco del l 'at tuale g r u p 
p o dir igente . Il congres so a s 
s u m e u n carattere p r o v v i s o 
rio, interlocutorio , al punto 
che Gone l la ha preannunc ia to 
un n u o v o congresso per il p e 
r iodo i m m e d i a t a m e n t e s u c 

ces s ivo a l l e e lez ioni ; qui i d i 
rigenti c lerical i po tranno , con 
magg iore l i b e r t à di m o v i 
ment i e senza maschera ture , 
prec isare il l o r o p r o g r a m m a 
total i tario, spec ie se a v r a n 
no co l to da l la l e g g e e l e t t o 
rale i frutti sperat i e se si 
s en t i ranno arbitri incontro l 
lati de l la s i tuaz ione . 

Ques ta e s s e n d o l ' imposta
z ione de l congresso , n o n sor
prende la gener i c i tà con la 
qua le G o n e l l a h a e s p o s t o il 
p r o g r a m m a pol i t ico dei e i e -

Il liberale Cornino 
contro la te ulta elettorale 
Se la legge verrà approvata, non si presenterà alle ele
zioni - Oggi a Firenze convegno iella sinistra del PSDI 

11 convegno del ia s inist ia 
del PSDI indetto da coloro che 
non condividono l'approvazione 
di Sa iagat e di Romita alla 
legge elettorale trufìaldin.i 
avrà luogo oggi a Firenze. Uno 
dei maggiori promotori di e s 
so, l'ex s indaco di Milano A n 
tonio Greppi, m alcune dichia
razioni alla stampa ha infor
mato che da ogni parte d'Italia 
giunge il consenso de i lavora
tori socialdemocratici all' ini
ziativa della sinistra soc ia lde
mocratica. 

L'ostilità alla legge elettora
le truffaldina si è estese ne l le 
ult ime ventiquattro ore fino ad 
alcuni settori del lo schiera
mento governativo. La notizia 
più significativa in questo sen
so è stata data dal sett imanale 
« Il Rinnovamento d'Italia > che 
pubblica una intervista del l 'ex 
Ministro clol Tesoro Epicarbio 
Corbino. Il noto deputato l i -
bei a le in questa intervista, af
ferma che rinuncerà alla sua 
candidatura al le prossime e l e 
zioni polit iche "-e la legae truf
faldina sarà approvata dalla 
maggioranza clericale. Nel da
re questo annuncio. Corbino 
dichiara che la legge elettora
le che si vuole imporre al Poe -
se < è inopportuna perchè ren
de impossibile il giudizio degli 
elettori sull'azione svolta dal 
partiti J>. • Io credo che sia 
estremamente dannoso al l 'edu
cazione democratica di un po
polo — r-ggiunge — il ricorso a 
congegni elettoral i intesi a 
precostituire de l le posizioni di 
mnggioran/a soverchianti quan
do il Paese queste posizioni, 
spontaneamente, non vorrebbe 
dare ». 

Corbino manifesta inoltre la 
sua v ivace critica per l 'asse
gnazione di un premio di m a g 
gioranza di 380 seggi . Egli d e 
finisce i parlamentari di mag
gioranza che =aranno e le t t i con 
questo antidemocratico sistema 
-- -icputnti dn due un soldo *. e 
sottolir.ea il pericolo che essi 
r-'enpre-enteranno alla Camera 
nel ce.-o di votazioni su leggi 
di carattere costituzionale e 
sopratutto ce l la eventualità 
della nomina de l Capo de l lo 
Stato. « La maggioranza — di
ce ancore — sarà di fatto ar-
bitrQ di qualsiasi soluzione -. 
Corbino conclude affermando 
che egl i , quando il progetti-
truffa sarà discusso in Assem
blea. parlerà contro di esso e 
sopratutto voterà contro. 

Anche il leader della s in i - j 
stra del PSDI. Tristano Codi- ( 
gnola. ha confermato in un rr-

deliberazioni del Congresso di 
Genova, l' impegno di discipli
na al quale sinora si sono at
tenuti i rappresentanti della 
sinistia deve considerarsi ca
duto. 

Scarcerali 9 contadini 
che lottarono per la ferra 
CATANZARO. 22. — Il Tribu

nale di Catanzaro ha assolto 1 
nove contadini di Botrlcello che 
erano stati arrestati per avere 
manifestato contro i criteri se
guiti dall'Ente Sila nell'assegna
zione delle terre. 

Tutt i i compagni deputati 
sono tenuti a partecipare 
alle votazioni sul la legge 
per i danni d i guerra che 
avranno luogo da martedì 
25 prossimo venturo. 

ricali . Fret to loso e stato, e bi
n e c o m p r e n d e il perche, il bi
lanc io del l 'az ione di governo 
e del la pol i t ica lui qui se 
gui ta dal la D. C ; non nuovo 
il programma e c o n o m i c o e 
soc ia le , se così si può ch ia
m a r e la e l encaz ione di l o i -
m u l e r imast icate ormai da 
c i n q u e ann i e ogni g iorno 
contraddet te dal la pol i t ica di 
miseria e di reazione del g o 
verno . 

Ben più concreta e s ia la 
i n v e c e la parte del d i sco lpo 
dedicata a l la concez ione c l e 
r icale de l l o Stato . Qui G o n e l 
la ha teorizzato s u l l ' a v v e n t o 
dei cattol ic i a l la d irez ione 
de l l o S ta to , ind icando in ciò 
il s u p e r a m e n t o del la d e m o 
crazia l ibera le e laica, l ' ini 
z io di u n a n u o v a fase di c o o 
peraz ione fra S t a t o e Chiesa 
La rev i s ione del la Cos t i tuz io 
n e democrat i ca , la necess i tà 
di <- coordinare i poteri.» e di 
" rett i f icare la funz ione l e g i 
s la t iva > per rafforzare l ' e se 
c u t i v o s o n o s ta te prospe t ta te 
da Gone l la c o m e p r e m e s s e a l 
la ins tauraz ione de l lo << S ta to 
torte -. Le tre leggi di l ini : - ! 
taz ione d e l l e l ibertà d e m o c r a 
t iche . la l e g g e contro la li
bertà di s t a m p a , la l e g g e a n -
t i s indacalc , la l egge c o s i d e t -
ta - p o l i v a l e n t e ^ , sono sta 'c 
c i tate c o m e i primi s trument i 
indispensabi l i al ra f forzamen
to de l lo S ta to , c o m e d ire del 
monopo l io c ler icale . 

In funz ione degl i ob ie t t iv i 
e degl i interess i c ler ical i è 
s tata cons iderata dal s e g r e t a 
rio del la D.C. anche l ' a l l e a n 
za con i part i t i minor i : o b i e t 
t i v o tli ques ta a l l eanza — ha 
d e t t o Gone l la , r ingraz iando 
S a r a g a t p e r la cos tanza con 
•a q u a l e contr ibu i sce a d i v i -
c e r e il f ronte dei lavoratori 
— è di g u a d a g n a r vot i s ia a 
des tra ( l iberal i ) , s ia a s i n i 
s t ra ( soc ia ldemocrat ic i ) , vot i 
c h e la l e g g e e l e t tora le si i n 
carica di i n c a n a l a r e in g r e m 
bo a l la Democraz ia Cris t iana. 
Gone l la si è ben g u a r d a t o 
dal l 'a t tr ibuire u n s ignif icato 
p i ù a m p i o e genera l e a q u e 
s ta a l leanza-

N a t u r a l m e n t e non si ha un 
quadro c o m p l e t o del d i scorso 
di Gone l la s e n o n si t i ene 
p r e s e n t e c h e la sua p i a t t a 
forma è s ta ta , dal la pr ima 
parola a l l 'ul t ima, l ' ant i comu

n i smo: » il c o m u n i s m o e il 
nemico n u m e r o uno > — o^u 
ha r ipetuto — ed ogni appel
lo del la pol i t ica pa.ssuia u 
futura dei clericali e s tato 
cons iderato dal l 'oratore al la 
luce de l la sua minore o m a g 
giore efficacia ant icomunis ta 
e ant ipopolare . 

A q u e s t o discor.-o di G o 
nel la nu l la h a n n o agg iunto , 
di po l i t i camente s igni f icat ivo , 
le re lazioni di Cingolani e 
Bett iol sul l 'att iv i tà dei gruppi 
par lamentar i democris t iani . 

La v e r a sorpresa è v e n u t a , 
invece , da parte dei c o n g r e s 
sisti di base , che verso sera 
hanno aperto il d ibatt i to p o 
litico sul la re laz ione di G o 
nel la in m o d o assai v i v a c e e 
crit ico, r o m p e n d o a l m e n o in 
par ie l 'atmosfera conformista 
e u n i f o r m e che ì d ir igent i 
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LE FORZE POPOLARI A 12 CLI1LOMETR1 DALLA CITTA 

I lrancesl sono In ritirata su Son La 
incalzati dall' esercito vietnamita 

/ civili Inuui'si evacuati da Son La e Na Sani — Una lettera di 6? prigionieri 

i>.*s. col.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 22. — La battagl ia 
nel paese dei Thai, in I n d o 
c ina, ha assunto uno .svilup
po assai rapido. Fonti uffictu-
se francesi hanno a m m e s s o 
uopi c h e V intero d i spos i t iuo 
francese è in ritirata, in di
rezione di Son La, il p u n t o 
chiave della nuova linea for
tificata dei colonialisti e ver
so Na Sani, città che appaio
no ormai entrambe diretta
mente investite. Circa 10 mi
la civili francesi sono pia s t a - ! 
ti cTacitflti d'autorità dai due 
centri. 

I reparti Jruncesi si r i t i ra
no lunno la strada coloniale 
numero 41, battendosi con 
a:ioni di copertura , nel ten
tativo eli ritardare l'avanzata 
vietnamita. Le avanguardie 
popolari sì t rovano tuttavia, 
già in due punti, oltre il Piu
me Nero, meno di 20 Km. da 
Son la, ove le pos iz ioni fran
cesi sono minacciate dì aggi
ramento. 

Secondo >toti:ic dell'ultima 
ora, l 'esercito v ie tnamita ha 
conquis ta to pos iz ion i f ino a 
12 Km. a nord ed a 30 Km. 
a sud di Son La. Queste for

ze procedono da sud-est verso 
nord-ovest e ora investono 
direttamente Na San, 7 Km. 
a sud-est d i Son La. 

Frattanto, altri c o n t i n g e n t i 
r i c h i a m i t i si dirigono anche 
da nord-ovest verso sud-est 
in direzione di Son La e Na 
Sani. In questo settore, i l po
sto fortificato di Muong è 
stato evacuato dai francesi. 

Le notizie sempre più 
drammatiche che giungono 
dal l ' Indoc ina facilitano la pre
sa di c o s c i e n z a , neg l i strati 
piti diversi della popolazione, 
del terribile dramma che la 
guerra coloniale significa per 
i due popoli in lotta. Valga 
qui la citazione di tuta let 
tera scritta al P a r i s P r e s s da 
un lettore. * 

Una legge per fa riduzione 
delle imposte sui consumi popolari 

Proposta dai comunisti al Senato l'abolizione delle imposte sull'olio, le con
serve. i tessuti e la riduzione delle imposte sul vino, il burro, la luce, il gas 

Un disegno di legge per una 
decisa riduzione delle imposte 
sui consumi e per la abolizione 
delle imposte stesse per nume
rosi generi di larga necessità 
è stato presentato al Senato 
dai scnaton-etnmmist i Fortuna
ti, Ruggerì, Minio, Gramegna e 
Molinelli . * • ' 

Nel la relazione che accompa
gna il disegno di l egge si fa 
r i levare come alla l egge di f i 
nanza locale approvata nel lu 
glio scorso dal Parlamento sia 
stata data in vari comuni una 
applicazione paradossale, sia a 
causa dell'intervento e del le 
imposizioni delle autorità con 
trali, sia a causa del ricorso 
che si è fatto a norme vecchie 
e superate. Nei dibattiti che 
hanno preceduto l'approvazione 
della legge sulla finanza locale 
— precisa la relazione — fu 
esplicitamente affermato, anche 
dal relatore di maggioranza, 

che i Comuni non avrebbuio 
dovuto essere costretti (come 
volevano le vecchie norme) ad 
applicare indiscriminatamente 
le imposte di consumo a tutti 
i generi indicati nel la legge. 
Anzi, unanimemente fu detto 
che occorreva impedire un ina 
sprimento de l l e imposte sui g e 
neri di prima necessità. 

Invece, non solo in detei mi
nati Comuni s i è verif icato un 
travisamento della lettera e 
dello spirito della legge, ma si 
è voluta anche inscenare nel 
Paese una campagna tendente 
a rigettare sull'Opposizione la 
responsabilità di questo stato 
di cose La campagna è a l imen
tata da ristretti gruppi di in 
dustriali, commercianti , agricol
tori i qual i da anni — ai danni 
della maggioranza del le stesse 
categorie e di tutti i cittadini — 
godono di una sfacciata e orga
nizzata evasione legale nel cam

po dei tributi statali e locali. 
Po iché dunquo si tende a dare 
un'interpretazione e un'applica
z ione de l l e norme di finanza l o 
cale in contrasto con l e prospet
t ive indicate da l Parlamento, i 
presentatori de l nuovo disegno 
di . legge dichiarano che è g iun
to il m o m e n t o di chiarire tujte 
le r ispett ive posizioni. 

A tal f ine 1 senatori comuni
sti — nell 'attesa di proporre un 
v e r o e proprio progetto di r i 
forma tributaria generale — i n 
tendono tradurre in termini di 
l e g g e l'affermata volontà di 
non al largare e inasprire indi 
scr iminatamente l e imposte sui 
consumi, pur tenendo presenti 
l e inderogabil i es igenze f inan
ziarie de i Comuni. 

L e proposte de l progetto di 
l egge — accanto ad altre di m i 
nor r i l i evo — sono l e seguenti: 

1) al largare l 'elenco dei g e 
neri che non possono in alcun 

Il popolo di Napoli ha accompagnato 
Benedetto Croce al l 'ul t ima sua d imora 
La partecipazione di Einaudi - Personalità della politica e della cultura hanno seguito il feretro - Il lungo corteo 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 22 — Benedetto 
Croce ha fatto la sua ultima 
passeggiata per « Toledo ». Il 
grande filosofo napoletano non 
amava le compagnie troppo nu
merose né amava l'ufficialità, 
ma nella sua ultima pasteggiata 
ha domito subire sia l'una sia 
l'altra cosa. Accompagnandolo 
pensavamo alla sua reazione, se 
egli ares se ancora quegli uc-
chietti pungenti r profondi 
aperti alla luce del fole. Pen
savamo alla meraviglia 
avrebbe manifestalo per lauta 
pompa militare e tutti quei 
passi marziali in onore delta 
sua persona modesta, curva *-
barn ria. Ma il popolo napot^-

ftupito. Anzi gli sarebbero pia
ciuti quegli nomini e quelle 
donne commosse, qiu-i ragazzi 
incuriositi disseminati lungo la 
strada che lo conduceva alla 
sua ultima dimora. Quella era 
la Napoli che conosceva Ut-rie 
e nella quale « don Benedetto • 
fo.'entiert si sperdeva. 

La mattinata e?ra scura e f»ie»-
rosa. Quando il Presidente del
la Repubblica Einaudi arrivò in 
piacra Trinità Maggiore piove
rà. Erano esattamente le ore 
9.30. Nella piazza seicentesca 

che'era schierato un battaglione eh. 
presentò le armi quando Einau
di rnreò il portone del pala^zr 
Filomarino. La silma di Cr»ic«* 
ero stata sistemala nel suo scu
ffio. affianco alla piccola vetti-

fano no; quello non lo avrebbe na dei libri v.chinni che il filo

sofo considerava il suo più pre
zioso tesoro bibliografico. Dallo 
pareti vegliavano i ritratti di 
Vico, di De sinctis e di Anto
nio Labrfnla. 

/.' Presidente della Repubbli
ca. che era accoTiipaonato della 
consorte, varco la soglia e soità 
alcuni immiti in silenzio. Alle 
10,20. com'era stabilito, il cort to 
si mos<e da ria Trinità Maggio
re. Cosi la salma bri lasciato 
Palazzo Filomarino, davt ~'. 
grande filosofo napoletano abi
tava con la famiglia da ben 
quarant'aìini. dal 1914. Segui
va il carro funebre la famiglia 
e il Preriilrnte Einaudi. Segui
vano poi i ministri S*gn>, Ru-
binacci e la Malfa, in roppre 
.ìH'taiiZil del governa, «• le de-

sul < R i n - . 
i motivi | 

t icolo apparso oggi 
novarr.ento d'Italia 
del profondo dissenso che di
vide la sua corrente e la ba.-ej 
«ocialdcmocratfca dai dirisent: j 
filoclericali de! partito. Codi-
smolrt =cr;vc tra l'altro che di 
fronte al le decisioni di Sarag&t 
e di Ronv.ta. c h e cost:tu:.«cono 
une patente violazione de l l e 

zinna ri > c o n t a \ a n o c o n d i s c e n - ! 
za. SMppieino ì s o c i a l d e m o c r a 
tici onest i gnardarc la real tà 
i ta l iana senza gl i s tup id ì pre 
concett i c h e s t a n n o p o r t a n d o 
il Ì \ 3 . D . l . a l la rov ina . S a p p i a 
no c a p i r e c h e la d e m o c r a z i a , 
e - o p r a m m o la democraz ia 
»ociali»ta. <i sa lva e va a v a n t i 
q u a n d o .1 lottare per essa c i 
«0110. in pr ima l inea , le forze 
unite del la c l a s s e opera ia e 
r i n c o n t r o ones to degl i uomin i 

ìt» dei parti l i c l ic -i richiama
no. nrll.i Inni . i / innc . asili idea
li del -oc ia l i s ino . 

CELESTE NEGAKVILLE 

»*tr'i i" 

Un asprt to M fnermM «U Croce . S e s u m o II feretr* l e fijfìie % altri — g l n n U . P ia in
dietro «I • * • » r « a . E b u u i i , t l i on. Or Nicola e Foralo, ministri , portutenter i — tra etti 
d i o a . Flofco N C N Ì • Giorgio Amendc'a — rit «lire personalità del m o a i o culturale ita
l iano. Tra lo pi 1 W l i t i s traniere che hanno seguito il feretro era anche l'ambascia
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legazioni del Senato e della 
Camera, fra le quali abbiamo 
riconosciuto i compagni Neani, 
Amendola « Palermo. Vimira-
na quindi le rappresentanze 
consolari e diplomatiche di mot
ti Paesi esteri. Poi la grande 
folla che comprendeva la mag
gior parte di nomi più noti del
la vita culturale e politica ita
liana, autorità accademiche, 1 
rappresentanti di numerosi 
Consigli provinciali, il sindaco 
di Pescasseroli, il piccolo pae
se della provincia di Aquila 
che diede i natali a Benedetto 
Croce, giornalisti di tutta Ita 
Ha. una delegazione del Con 
gresso ixitriottico della gioven
tù meridionale, apertosi al mal-
tino al Teatro Mercadante e 
che i ' ibito dopo avevi 'fivpe-
SH 1 lavori. 

Napoli poche altri rotie ba 
visto raccolto intorno ad una 
bara tante migliaia di persone. 
Quando mori Di Giacomo, il 
poeta più amato della nostra 
città, vi era una folla simile, 
cosi come quando Napoli flet
te l'ultimo saluto .1 Vincenzo 
Gemito e .1 Caruso A mano a 
mano che il corteo passava dai 

! ••icolì angusti di Spaccannpolt 
a via Toledo il cielo schiariva 

i r il sole appariva a tratti tra 
i«7ro«i nnrofom' bianchi. 

La folle, lungo j marciap.rtìi, 
| indicava i nomi più popolar»; 
~EcCo De Nicola; -ecco Gior-

igio Amendola -. « ecco .Venni -, 
"ecco Giovanni Porzio ». Era
no i ni>mi più autorevoli ed 
amati della democrazia e dello 
v,ta meridionale. La folla ti 
commorera sopratutto alta ri-
ita dei familiari di Croce e 
specialmente delle sue tre figlie 
che avevano avuto la forza di 
seguire la salma; Elena. Lidia 
e Sìlvia, La vedova, donna 
Adele, con la figliuola predi
letta del filorofo, Alda, schian-
tate dal dolore, erano rimaste 
chiuse ne l la casa di Spaccana-
poh. 

A Piazza Dante, su palchetti 
im'prouPiJtrti, grappoli di fo
tografi fecero scattare gli obiet 
tici al pasttf.gio del lunghissi
mo corteo. J reechi e piti a m a 
ti discepoli di Don Benedetto 

[iguimnm «iloftxàaoi il loro 

maestro: Francesco Flora era, 
tra questi, in primissima fila, 
subito dopo i fumtliari. Vi era
no poi Gino Daria, Della Val le , 
l 'editore Riccardo Ricciardi, lo 
editore Laterza, Giul io Einau
di, Carlo Afuscetta, Mario .All
eata. Vi erano artisti e lettera
li illustri, vi erano giornalisti 
e grandi avvocati del Foro 
napoletano. Ma vi erano an
che divevse strane persone. 
Perchè, ad esempio tanti preti? 
Ve ne erano un centinaio, qua 
e là. Probabilmente è stato lo 
ultimo tentativo della curia di 
mitigare il tono laico e civile 
della triste cerimonia. Certo 
nessuno poteva sospettare tan
to acceso » Crocianesimo » tra 
i preti di Napoli. Vi erano an
che i traditori di Croce, alcuni 
tra coloro di cui il vecchio fi
losofo non tollerava neppure 
che si pronunciasse il nome in 
sua presenza. In prima fila, 
tra questa triste gente senza 
diQnità e senza pietà umana, 
va citato il repubblichino Ed
mondo Cione che a forza di 
gomiti s'era piazzato addirittu
ra in prifiio piano. 

Ma Croce l'ultimo .«aiuto fi
liale e commosso l'ha acuto dai 
suoi napoletani più umili e 
semplici, da coloro che al suo 
passaggio, quando, al braccio 
di uno dei suoi discepoli, il 
filosofo amava passeggiare lun- \ 
go le strade della sua città, Ioli 
guardavano cnwnossi e intene-\\ 
riti lo salutavano con scher
zosa jimiliarita' - Buona ofor-
nafa. Senato * 

Così, sempre fra due ali fit ; 
ti « u n e di popolazione, il cor
teo e sfilato da Piazza dei Gè- \ 
su fino al Museo. Tutti i negr» 
zi avevano abbassato le sara
c inesche ed il traffico era stato 
completamente i n t e r r a t o . 

71 corteo si è sciolto a l l 'a l t e : -
za del Museo e la salma ha 
proseguito cer to t! cimitero di 
Pc.ggioreale, seguita da nume
rose macchine, fra le quali 
quella del Presidente della Re
pubblica, che ha assistito alla 
tumulazione. Questa i avvenu
ta. alle ore 11,45 nella cappella 
dell'Istituto Suor Orsola Bent'n,-
easa del quale il Croce fu uno 
dei fondatori. 

rAOLB MOtt 

caso essere oggetto di tassa
zione; 

2) ridurre l e al iquote di im
posta su a lcuni generi , che so
n o g ià o devono tendere a di
venire generi di largo consumo. 

V i e n e proposto d i abolire 
qualsiasi imposta di consumo 
sui seguent i generi ; o l io d'oli
va, aceto , conserve e salse di 
pomodoro, marmel la te , bacca
là e stoccafisso, acc iughe e 
sarde, tessuti di canapa, t e s su
ti di cotone (eccet to quel l i di 
makò, pope l ine e ve l lu t i ) , t e s 
suti d i lana rigenerata o conte 
nent i non ol tre i l 50 per cento 
d i lana, scarpe ortopediche, ca l 
zature da ragazzo, oggett i i n v e 
tro, maiol ica o terracotta d'uso 
popolare, mater ia le elettrico, 

I gener i per i qual i v i e n e 
proposta una riduzione de l l e a l i 
quote sono i seguent i : v ino ( le 
al iquote mass ime passano da 
800, 1000, 1200, 1500 l ire p e r e t 
tolitro r i spet t ivamente a l i re 
800, 900, 1000, 1200); acque g a s 
sate e mineral i (al iquota r idot 
ta dal 10 al 7 per c e n t o ) ; b u r 
ro e surrogati (dal 3 a l 2 per 
cento) ; caramel le (dal 10 a l 7 
per c e n t o ) ; gas p e r i l luminaz io 
ne, r i sca ldamento e us i d o m e 
stici (da l i re 1,50 a l ire 1 a l 
metro c u b o ) ; energ ia elettrica 
per i l luminazione (da l ire 10 a 
l ire 5 a l K w h ) ; dentifrici e ta l 
co (dal 15 a l 7 per cento ) ; s a 
poni f ini (dal 10 a l 7 per c e n 
t o ) ; grammofoni , radio e rad io 
grammofoni (dal 10 al 5 per 
cento ) . 

L e riduzioni prev is te per il 
v ino, i l burro, i l gas, l 'elettri
cità r ichiedono, in attesa d'un 
riordinamento genera le de l la 
materia , u n immediato inter
vento de l lo S ta to p e r sostenere 
i b i lanci comunal i . La relazione 
precisa che c iò n o n implica da 
parte de l lo S ta to un'applica 
z ione di ul teriori tr ibuti o u n 
inasprimento di que l l i in atto, 
« d a t i i margini c h e tuttora 
sussìstono n e l campo de l l e e n 
trate, at traverso la sempl ice 
repressione de l l e e v a s i o n i » . 

La sottoscrizione 
per l'Unità 

Eatro le ore 12 ii sabato 
ZZ oorsabre le sottotfaacate 
FeJersTisoi Lasso effetto*)* al
tri Tert—roti alTitr—oiiliaiii-
•o Ccatralo oVI Partito por 1 
• e s c «ella staarpa, rafrioafeo-
00 ì scfoeBti totali: 

PAVIA L. 4245J 
BOLZANO > 
PORDENONE » 43oU 
TRAPANI > 3tfJ 
La sooraia coaplossira raccol-

tacfiL 34SJ32J93. 
La Federasi oas ii lolsaoo ka 

raffìooto rabiettÌTo. 

Del signor Alfred Marceau 
noi sappiamo ben poco: che 
egli abita in una delle mille 
vie di Parigi, che le sue sim
patie politiche vanno proba
bilmente al MRP — la demo
crazia cristiana francese — 
che legge P a r i s P r e s s , giorna
le totalmente impegnato nel
la difesa del governo Pinay, 
e che a questo giornale hu 
scritto parole di dura condan
na: « Che questa guerra sia 
impopolare, non è un argo
mento — e g l i s c r i v e — ma 
che essa sia i nu t i l e , sacrifi
cata, in fondo, n o c i u a p e r la 
difesa nazionale, c iò i n d u c e a 
riflessione, ciò esige una de
cisione... Vi s u p p l i c o d i cre
d e r e c h e l ' i m m e n s a maggio
ranza del popolo di F r a n c i a 
è f er i ta d a l cara t t ere di q u e 
s ta g u e r r a , da l la v a n i t à d e i 
d i scors i c h e l e h a dedicato il 
P a r l a m e n t o e d a U ' i m p r e s s i o -

I ne c h e c e r t i u o m i n i po l i t i c i s i 
i n s a b b i n o o g n i g i o r n o d i p i ù 
ne l l ' errore d i q u e s t a guerra, 
solo perchè s o n o e s s i stessi 
all'origine di quell'errore. Vi 
s u p p l i c o d i a s c o l t a r e q u e s t o 
grizo della coscienza e della 
ragione: Basta! Basta!*. 

Quando scriveva queste ri
ghe, il signor Marceau . non 
sapeva che, ad oltre tredici
mila chilometri di distanza, 
67 suoi compatrioti, che han
no conosciuto per esperienza 
diretta tutto l'orrore di quella 
guerra, arrivavano alle stesse 
sue conclusioni e decidevano 
di farle conoscere al mondo: 
sono ufficiali, sottufficiali e 
soldati, fatti p'rigionieri, il 
giorno della liberazione di 
Nghia Lo, che da un campo 
di prigionia in un luogo im
precisato dell'Alto r o n c h i n o , 
hanno redatto un appello de
stinato alla gente della loro 
terra lontana. 

Eccone le u l t i m e paróle: 
«Noi a b b i a m o c a p i t o adesso' 
che stiamo conducendo una 
guerra senza via cTuscita, una. 
guerra che porterà alla Fran
cia solo rovina e disonore. 
Conduciamo questa guerra 
contrq un popolo fermamente 
deciso a non deporre le armi 
sinché n o n avrà ottenuto la 
sua indipendenza e la pace >. 

Queste due testimonianze 
sono un indice sufficiente 
della avversione quasi una
nime della Francia al massa
cro senza fine che si prolun
ga da sei mesi sul territorio 
della R e p u b b l i c a democratica 
del Viet Nam, La richiesta 
di un dibattito sulla politica 
indocinese, avanzata dalla 
Camera, è la conseguenza 
dì u n a i n q u i e t u d i n e c h e , d a l 
p a e s e , s i trasmette lentamen
te ma inesorabilmente al Par
lamento: se non vi sono state 
in q u e s t i giorni manifestazio
ni p i ù i m p e g n a t i o e , Io si de
ve p r o b a b i l m e n t e al fatto che 
4utta Vattenzione è concen
trata in questo momento sul
le operazioni militari e .'sulle 
notizie provenienti dal Thai, 
notizie, come si è visto, tut-
t'altro che br i l lant i p e r l 'A l to 
comando francese. 

G. B . - ' 

Imminente la visita 
di Ike in Corea ? 

TOKIO, 22. — Not iz i e d a 
Seu l re la t ive a eccez ional i 
provvediment i d i po l i z ia a d o t 
tati d a S i M a n R i lasc iano og 
gi p r e v e d e r e i m m i n e n t e l a . v i 
sita d i E i s e n h o w e r i n Corea . 

N e l l a cap i ta le sudista , . sono 
stati e f fet tuat i arrest i p r e v e n 
t ivi e reparti d i po l iz ia s o n o 
stati inv iat i a pres id iare s tra
d e ed edifici pubbl ic i . 

// dito nell ̂ occhio 
C a u t e l a 

« E" vietato <cgu ecclesiastici 
di abbracciare in pubblico, spe 
cialmente nel le stazioni ferro
viarie. donne, ad'eccezione del 
la propria madre* . Dal Corrie
re di Informazione 

E in pTipcto ? 

Scontorto 
- Una strana notizia e stata d i 

ramata avite agenzie. Un tal* 
«al Jacera portare un giornale. 
lo 1 — v i attentamente, e poi 

alla tempia». 
vedere che (nomalo 

i l I ni sparava 1 
Bisogna 1 

00% Ce por 

geco, con le memorie di t'ami.. 
la/reazione è stata forse ccccs-
siéa e sbagliata nel senso della 
direzione, ma comprensibile. • 

IÌ fosso é* «terno 
.' « Che. nella carenza di ' un 

«ero e proprio partito liberale. 
s ia D e Gasperi a marciare sul
la scia di Caooar «evo -osoor. 
por tutti «U a n t a n Ntoori e «o» 
toocratad. mol l i l i di 
dtataziooo • di Italo 

9. Santi Soooi fno, 
d'Italia. 
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